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Chi desidera sviluppare, in un contesto scolastico, il dialogo fra 
pensiero scientifico e  dimensione umanistico-religiosa, non 
può prescindere da una prospettiva personalista e da una 
tensione positiva verso l’interdisciplinarità e l’unità del sapere. 

Chi sono i soggetti e quali sono i contenuti di questo dialogo? 

Soggetto del dialogo sono necessariamente i docenti e gli 
studenti, ovvero prima le persone, poi le discipline.  

Tale dialogo va svolto all’interno di un rapporto fra maestro e 
discepolo, nel quale si comunicano non solo i contenuti di una 
disciplina, ma anche la visione della vita e le motivazioni che 
accompagnano chi studia o espone una disciplina. 

☞ Alle domande interdisciplinari suscitate dalle scienze non 
si può chiedere che rispondano i libri di filosofia o di 
religione, ma coloro che sono capaci (o cercano) di 
maturare una sintesi personale  



• le categorie teologiche cristiane hanno 
accompagnato buona parte della storia 
dell’Occidente; 

• il confronto fra scienza e fede è presente nella 
divulgazione scientifica e nei mass media, 
suggerendo che esso trovi uno spazio rigoroso 
anche a scuola; 

• si tratta di un rapporto esplicito nella vita e nelle 
riflessioni sapienziali di molti uomini di scienza; 

• la presentazione di un’attività scientifica neutra, 
estranea al mondo dei fini e della persona, veicola 
una visione riduzionista e materialista dell’impresa 
scientifica, che non darebbe ragione della sua verità 



Tavola periodica 
degli elementi 
chimici



• il ruolo delle matematiche nel riduzionismo, con la 
conseguente messa fra parentesi di altre forme di sapere 
non matematizzabili, perché non fondate sulla 
misurabilità 

• il modo con cui la logica-matematica, scoprendo le 
incompletezze dei linguaggi formali, ha superato la 
visione neopositivistica che voleva esprimere tutta la 
realtà in termini misurabili e formalizzabili 

• l’interesse interdisciplinare di alcune nozioni 
matematiche, come ad esempio quella di infinito 

• le origini della matematica nel 
pensiero greco e il loro legame con 
il divino 



• il ruolo delle scienze fisiche nel sorgere delle visioni 
filosofiche del meccanicismo e del materialismo e il rapporto di 
queste con l’affermazione o la negazione di Dio 

• le domande sulla razionalità e l’ordine del cosmo fisico e il 
loro rimando all’idea di un Logos creatore 

• l’impiego che alcune correnti filosofiche hanno fatto della 
meccanica quantistica per negare l’esistenza di un principio di 
causalità e il suo impiego metafisico 

• l’interesse interdisciplinare di nozioni fisiche quali tempo o 
spazio 

• il ruolo del pensiero cristiano nello sviluppo 
del pensiero scientifico 

• il significato delle leggi di natura e il loro 
rimando ad un Legislatore 



• approccio storico ed epistemologico equilibrato alla questione 
eliocentrica (Copernico, Galileo), oltre i luoghi comuni 

• domande teologiche suscitate dalla cosmologia: 
origine dell’universo; ruolo dell’uomo nel cosmo; confronto fra 
ricerca cosmologica delle origini e la nozione di creazione, ecc. 

• suggestioni filosofiche e teologiche del Principio antropico, 
come formulato dalla cosmologia contemporanea 

• il legame storico fra osservazione del 
cielo e l’approccio all’idea di trascendenza 
nella storia delle religioni 

• dimensioni umanistiche dell’astronomia 
(poesia, letteratura, arte, musica) 

• il legame storico fra Istituzioni della 
Chiesa Cattolica e nascita degli 
Osservatori Astronomici in Italia 



• il contesto mistico-spirituale che ha 
accompagnato la pratica dell’alchimia in 
epoca rinascimentale 

• La riflessione interdisciplinare sui temi 
della bellezza e della simmetria delle forme, 
nella struttura degli elementi chimici, dei 
cristalli, dei composti molecolari… 

• la nascita della geologia e i dibattiti 
suscitati in merito alla storia della 
formazione della terra, come narrata dalla 
Bibbia (età della terra, confronto fra 
catastrofisti e attualisti, o fra nettunisti e 
plutonisti circa l’origine dei fossili...) 



• la nozione biologica di evoluzione e i suoi rapporti con la 
nozione teologica di creazione 

• ruolo del darwinismo nel sorgere di filosofie volte a negare 
l’esistenza di un Dio creatore e provvidente 

• la presenza della religiosità nello sviluppo primitivo dell’uomo 

• questioni legate al rapporto fra mente e cervello e il dibattito 
sul significato della vita psichica e affettiva umana (legame con 
la comprensione teologica di cosa sia l’anima umana) 

• questioni legate all’origine della vita e alla 
concezione religiosa della vita come causata da Dio 

• questioni legate all’origine di Homo sapiens come 
specie biologica e loro rapporto con la fede in un 
Dio che crea l’uomo a sua immagine e somiglianza 



• sperimentazione scientifica e rispetto della vita umana 

• la questione ecologica 

• progresso scientifico e progresso umano 

• questioni relative all’enhancement e al transhumanism 

• gli scienziati e gli usi bellici della scienza 



Orientamenti e riflessioni conclusive 

William Derham, Astrotheology, 1726






